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il Cittadino CULTURA & SPETTACOLI

L’EVENTO SABATO NELL’AMBITO DEL FESTIVAL DELLA COMUNICAZIONE DI LODI C’È “A CARTE
SCOPERTE”, CON L’ARCHIVIO STORICO COMUNALE E L’ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

La malattia tra medicina e magia,
quando guarire era un “miracolo”
Laboratori, documenti e un convegno alla Biblioteca
del Seminario vescovile di Lodi tra epidemie, editti,
rimedi popolari, autentici guaritori e ciarlatani

ALESSANDRO BELTRAMI

n Del «balsamo simpatico
orientale» o un po’ di «pastiglia
impietrita diUngheria»comeri-
medio. La «vita sregolata o not-
turna, eccessi d’ira, desiderio di
vendetta» come cause delle epi-
demie.Oggi forse fa sorridere,ma
quanto ruotava attorno alla ma-
lattiaeallamortenei secolipassa-
ti (ma tutto sommato non troppo
lontani) era misterioso e dram-
matico.Unadimensionedellavita
che si può scoprire sabato inGua-
rire, sopravvivere,morire, temadella
nuovaedizionediAcarte scoperte,
in programma sabato prossimo
alle 16allabibliotecadel Semina-
rio vescovile di Lodi nell’ambito
del Festival dellaComunicazione
di Lodi.
L’iniziativa, organizzatadall’Ar-
chiviostoricocomunaleedall’Ar-
chivio storico diocesano e aperta
a unpubblico ampio che va dagli
storici agli appassionati, mira a
valorizzare i fondidocumentari e

a divulgare percorsi di ricerca
possibili.Unconvegno,una serie
di cinque laboratori (ad accesso
liberoegratuito,previa iscrizione
insededi convegno)eunamostra
didocumentioriginali ripercorre-
rannomalattie emedicina a Lodi
nei secoli.Conrimedieprovvedi-
menti chespessoevolentieri esu-
lanodallapraticamedica“ufficia-
le”.«ALodi, come inaltri luoghi-
spiega Maria Grazia Casali, del-
l’Archivio storico diocesano - la
magia terapeuticaaffiancaquella
autorizzata, e i ciarlatani non
mancano. Esperti imbonitori e
venditori risolvono i problemi di
salutepiù incurabili con ritrovati
improbabili, ben testimoniatidal-
le fonti. I decreti civili e religiosi,
nel caso di epidemie devastanti
come il colera, accantoallaprofi-
lassi solitaperarginareopreveni-
re il contagioschieranorimedico-
mepreghiereeoperedipietà, e là
dove non può la forza umana o
magica, interviene ilmiracolo. Le
fonti d’archivio sono colme, in-
fatti, di guarigionimiracolose, se-

gno della disperazione e della
grande fede inDio».Apriranno la
giornata gli interventi di Matteo
Schianchi, dottore di Ricerca in
storiacontemporanea,donEmilio
Contardi, direttore dell’Archivio
storicodiocesanodiLodi, eFran-
cescoCattaneo,direttoredell’Ar-
chivio comunale.
A seguire i contributi di Maria
GraziaCasali, SaraFavaeMartina
Pezzoni. Ilprimolaboratorioède-
dicatoaiprovvedimenti istituzio-
nali contro leepidemie; il secondo
riguarda i rimedi popolari dei
guaritori nel Settecento; il terzo
workshop vedrà protagonista la
magiae le sue ricette testimoniate
nei processi; il quarto verterà sui
miracoli operati dalle fonti dedi-
cateallaVergine,mentre l’ultimo
considererà le malattie senza ri-
medionécura.Unpercorso affa-
scinante, chedalCinquecento ri-
sale fino alla terribile e per molti
versi ancoramisteriosaepidemia
diSpagnolache falcidiò lapopola-
zione europea nel 1918.

A CARTE SCOPERTE
Guarire, sopravvivere, morire
Sabato 24 maggio (ore 16) alla
biblioteca del Seminario vescovile,
via XX Settembre 42, Lodi

DOMANI IN COMUNE

LAURA BASILICO
OSPITE A VIZZOLO
PER L’APERILIBRO

n Ospite dell’Aperilibro di Viz-
zolo Predabissi, nell’appunta-
mento previsto per domani alle
18.30 nella Sala Consiliare, sarà
Laura Basilico, scrittrice mele-
gnanese al suo secondo romanzo
“Sotto assedio”. Dopo il primo li-
bro “Un tuono in cerca di pioggia”
lo sguardo della Basilico torna a
soffermarsi all’interno della fa-
miglia: l’argomento del nuovo ro-
manzo è infatti la depressione
post-partum. Siamo nell’hinter-
land milanese, a San Donato: Ca-
terina, 32 anni, una brillante car-
riera legale avviata, deve gestire
due maternità vicinissime ed un
marito assente. I medici la consi-
derano disturbata psicologica-
mente e l’improvvisa morte del
primo figlio Pietro non potrà che
attirare su di lei sospetti di omi-
cidio. Appuntamento quindi a
domani a Vizzolo.

LE OPERE GIOVANILI

A Milano
l’inaspettato
lato artistico
di don Milani

n Se pensi a don Milani la
mente corre alla figura di sacer-
dote fuori dagli schemi, l’uomo
che stravolse la didattica tradi-
zionaleper fondare la scuolapo-
polare di Barbiana, attenta alle
esigenzedi tutti, speciedei bam-
bini privi dimezzi. Eranogli anni
Cinquanta: don Lorenzo Milani
divenne un sacerdote-simbolo
negli anni Sessanta e talvolta il
suopensiero fu tiratoper la giac-
ca da diverse correnti politiche.
Molto citato epoco letto, donLo-
renzo Milani da oggi può essere
visto, omeglio lo possonoessere
le sue opere artistiche giovanili:
per la prima volta infatti sono
esposti i lavori pittorici e grafici
realizzati dal sacerdote inunpe-
riodo creativo che risale gli anni
immediatamente precedenti il
suo ingresso in seminario (fino
all’8 giugno, alMuseoDiocesano
di corso di Porta Ticinese 95, a
Milano). Don Lorenzo Milano e la
pittura. Dalle opere giovanili al San-
to Scolaro, mostra curata da Ce-
sare Badini e Sandra Gesualdi,
ripercorre in alcuni spazi del
museo le opere artistiche risa-
lenti tra il 1941 e il 143: molte di
esse, ad esclusione di Via della
Campora e Tre barche sulla riva, si
possono osservare per la prima
volta dopoessere state restaura-
te. Il giovane don Milani, non
ancora sacerdote, era solito di-
pingere e disegnare su tele di ri-
ciclo, spesso in entrambi i versi
del foglio, o su supporti di recu-
pero. Al visitatore che osserva i
suoi lavori non arriva nulla del-
l’afflato innovativodi donMila-
ni, trattandosi perlopiù, forse ad
eccezione dell’autoritratto, di
lavori che si concentrano su fi-
gure umane e che risentono del
plasticismo di gran moda al-
l’epoca.Un tratto ancora (e giu-
stamente, vista la giovane età)
acerbo, che oscilla tra impres-
sionismoed espressionismo, tra
disegni anatomici che paiono
quelli di accademia a dipinti a
tratti un po’ inquietanti, privi di
occhi edi altri segni di riconosci-
mento.Grazie alla collaborazio-
nedella FondazionedonMilani,
il pubblico può conoscere per la
prima volta il lavoro artistico
giovanile del sacerdote recupe-
rato di recente, che va ad ag-
giungersi alla cinquantinadi tele
già note.

Francesca Amé

DON MILANI E LA PITTURA
Dalle opere giovanili al Santo 
Scolaro
Fino all’8 giugno al Museo
Diocesano di corso di Porta
Ticinese 95 aMilano

PRETE E ARTISTA Una figura
femminile dipinta da donMilani

LA KERMESSE CHE SPAZIA DAL CINEMA ALLA SCIENZA

n Si gioca tutto sulla fortuna la
Milanesiana del 2014. Lo dice con
un pizzico di ironia Elisabetta
Sgarbi (a lato, sulla passerella del-
la 67esima Biennale di Venezia),
giunta ormai alla quindicesima edi-
zione della rassegna di letteratura,
teatro, musica, cinema, filosofia,
scienza e, novità di quest’anno, an-
che di arte di cui è ideatrice e ani-
ma (dal 23 giugno al 10 luglio, in di-
versi luoghi della città di Milano,
programma completo su www.lami-
lanesiana.it). I numeri, al solito, so-
no imponenti: 18 giorni di program-
mazione, 40 appuntamenti, 160
ospiti, 6 mostre, 7 pièce teatrali, 10
proiezioni cinematografiche e 19
concerti. Budget fermo a 600mila
euro (di cui solo un terzo dalle cas-
se pubbliche di comune e provincia
di Milano) e l’idea di aprire la ras-
segna a spazi nuovi della città, co-

me l’Università Iulm, il Politecnico,
il teatro Nhoma, la Biblioteca Val-
vassori Peroni. La vera novità di
questa edizione, si diceva, è la por-
tata degli eventi dell’arte figurati-
va tra cui spicca la mostra a Brera
che porrà a confronto “La cena di
Emmaus” di Caravaggio con “La ce-
na” di Antonio Lopez Garcia, stra-
ordinario pittore spagnolo, cam-
pione della «pentura de la reali-
dad» nonché artista che impiega
anni per realizzare un unico quadro
e che torna a Milano dopo 25 anni.
A scorrere l’elenco degli ospiti del-
le diverse sezioni non stupiscono i
nomi di Carlo Magris, Hanif Ku-
reishi, Michael Cunningam, Jona-
than Lethem (che aprirà la rasse-
gna al Dal Verme insieme ad Edoar-
do Nesi e Gino Paoli). Ci saranno
anche Susanna Tamaro, lo scrittore
dissidente cinese e Nobel per la

letteratura Gao Xingjan, Marc
Augé, Melania Mazzucco, Wim
Wenders. In scena Tony Laudadio
in “Luiz torna a casa”, Sergio Rubini
che recita Truffaut mentre Mario
Monti parlerà di economia ed Enri-
co Ghezzi chiuderà il festival il 10
luglio con una maratona dedicata
ai 40 anni di “Blob”, la trasmissione
di culto di Rai 3. Tra gli ospiti, tro-
viamo anche Tinto Brass, protago-
nista di una mostra che indaga i
suoi primi lavori cinematografici e,
per rimanere sul tema del corpo,
torna a Milano - a 40 anni da “Paura
di volare” - anche la celebre scrit-
trice Erica Jong. Confermati anche
gli aperitivi con gli autori e incontri
durante tutta la giornata, per un
festival il più inclusivo possibile e,
ha detto Elisabetta Sgarbi, che sti-
moli «curiosità che deve generare
altra curiosità». (Francesca Amè)

IN TEMPI DI CRISI
LA MILANESIANA
GIOCA TUTTO
SULLA FORTUNA

IL FESTIVAL DELLE SCUOLE

TEATRO RAGAZZI:
FESTA PER 10MILA
TRA PALCO E PLATEA
n «Stiamo facendo un calcolo
dei numeri precisi, ma per adesso
possiamo dire che, in otto giorni, il
teatro alle Vigne ha visto passare
più di diecimila persone: 1500 at-
tori di tutte le età, 200 insegnanti
e professori, e un pubblico enor-
me» dice Giacomo Camuri, del La-
boratorio degli Archetipi, che in-
sieme a Giannetta Musitelli ha
ideato il Festival di teatro e musi-
ca delle scuole, ventisette anni fa.
Quest’anno, la rassegna contava
più di 50 spettacoli, che hanno
coinvolto dai bambini delle scuole
dell’infanzia fino ai detenuti della
casa circondariale: «Tutto si è
svolto in un clima di partecipazio-
ne sereno e gioioso, e in alcuni mo-
menti il teatro era al completo -

prosegue Camuri -: ci sono perso-
ne che sono venute a prescindere
dalla presenza di nipoti o figli sul
palco, ed è stato molto bello per-
ché il festival ha contribuito ad av-
vicinare al teatro fasce di popola-
zione che normalmente non fre-
quentano questo luogo». Oltre agli
spettacoli più leggeri, poi, il festi-
val ha consentito anche alcuni mo-
menti di riflessione significativi:

«Il tema della Memoria si presta
anche ad incontri più impegnati.
Abbiamo già annunciato l’argo-
mento che sarà al centro degli
spettacoli del prossimo anno: in
occasione dell’Expo 2015, abbia-
mo ripreso una frase del cantico di
San Francesco, “Sora nostra ma-
dre terra”, e parleremo di acco-
glienza, fraternità, nurtimento e
cura». Il Comune di Lodi, infatti,

fin dall’inizio ha creduto molto in
questo festival, e si propone di
portarlo avanti anche l’anno pros-
simo: «Ringraziamo gli ammini-
stratori perché hanno capito l’im-
portanza di questa iniziativa, e an-
che in tempi difficili vogliono
proseguire in un investimento cul-
turale e sociale, e ringraziamo “il
Cittadino”, media partner del-
l’evento». (Federico Gaudenzi )


